
                                                                                  

 
Scheda informativa 

 

 

DATI DELL’ORGANIZZAZIONE 
Si prega di compilare i campi richiesti con i dati dell’organizzazione. 

  

PRINCIPALE AMBITO DI OPERATIVITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE RISPETTO AL TEMA DELLA 
DISABILITA’ 
Si prega di crocettare una sola casella e descrivere brevemente l’attività svolta dall’organizzazione 
nell’ ambito di operatività principale.  
 

AMBITO DESCRIZIONE 

 Dopodinoi 
 
 
 

 Tempo libero* 
 
 
 

 Servizi** 

Servizi per le persone diversamente abili e per le loro famiglie. 
Attività riabilitative non convenzionali come Musicoterapia, 
Ippoterapia, Pet Therapy, Neuropsicomotricità. Come attività di 
supporto alle famiglie facciamo il Parent Coaching. 
Lavoro di rete sul territorio, anche per mezzo di corsi di formazione 
per insegnanti, volontari e operatori del settore. 
 

 Lavoro 
 
 
 

 Altro (specificare):  
 
 
 

 
*programmi ludico-ricreativi e momenti strutturati di aggregazione sociale in un’ottica di potenziamento delle capacità 
espressive e/o di integrazione delle persone disabili;  
** vi rientrano gli interventi a supporto della persona disabile e della sua famiglia (informazione, ascolto, sostegno 
psicologico, orientamento, riabilitazione). 

 
IDEA PROGETTUALE PER L’ANNO 2019 (max 10 righe) 
Descrivere brevemente la proposta progettuale che si intende sviluppare nel corso dell’anno 2019, 
indicando le caratteristiche salienti dell’iniziativa in termini di obiettivi, crono-programma, 
risultati attesi. 
 

DiversaMENTE abili… diversaMENTE speciali è il titolo del nostro progetto. 

Denominazione Associazione “Suonogioco” – Laboratorio di  musica e comunicazione 

Indirizzo  Corso Barolo n.47 

Località  Alba 

Cap 12051 Prov  Cn Telefono 3356445439 

E-mail 
dell’organizzazione 

suonogioco.alba@tiscali.it 
Codice 
Fiscale 

02658620048 



                                                                                  
Naturalmente dedicato alla disabilità, il progetto del 2019 vuole dedicarsi alle disabilità collegate al ritardo mentale, in 
quando discendono da questo o contribuiscono a crearlo. Proprio per questo, accanto alle disabilità generiche, delle 
quali ci occupiamo da sempre, quest’anno vorremmo portare il focus sui Disturbi specifici dell’apprendimento, una 
categoria di bambini e ragazzi che, se non adeguatamente aiutata a trattata, rischia di incamminarsi appunto verso il 
ritardo mentale conclamato. Occupandoci di queste persone, va da sé che, specie per i laboratori e le attività svolte in 
collaborazione con le scuole, andremo ad incontrare anche i bambini affetti da bisogni educativi speciali, spesso associati 
ai primi in quanto anche loro portatori di disturbi legati all’apprendimento. Ovviamente il progetto è aperto ai bambini 
e adolescenti portatori di qualsivoglia disabilità. 
Le attività si svolgono all’interno di due settori… riabilitativo e socioeducativo. 
Per il settore riabilitativo attiveremo i servizi di Musicoterapia, Neuropsicomotricità e stiamo valutando una 
collaborazione con un’associazione che svolge principalmente Pet Therapy. 
Per il settore socioeducativo faremo degli interventi nelle scuole, soprattutto dei gruppi sul linguaggio a base musicale, 
eventualmente momenti di psicomotricità educativa. Per le famiglie che ne faranno richiesta ci saranno degli incontri 
di Parent Coaching, una forma di psicoeducazione sui temi genitoriali che nulla ha a vedere con la terapia di coppia. 
Gli obiettivi generali del progetto sono: migliorare l’autonomia e l’integrazione sociale, ambientale e scolastica dei 
bambini seguiti nelle attività riabilitative; promuovere l’inclusione degli alunni nelle scuole, sviluppando progetti 
specifici, al fine di educare al valore della diversità; permettere l’accesso ai nuovi servizi anche alle fasce sociali più 
deboli; fornire una consulenza specialistica alle famiglie, agli insegnanti, agli educatori; fornire delle occasioni di crescita 
genitoriale attraverso le sedute di Parent Coaching; organizzare interventi socioeducativi al fine di favorire l’integrazione 
sociale e scolastica degli alunni stranieri. 
Nel settore riabilitativo, i risultati attesi corrispondono al raggiungimento degli obiettivi prefissati per ogni soggetto 
nella progettazione personalizzata e discendono dagli obiettivi generali. Per quanto riguarda i gruppi linguistici e 
musicali, i risultati attesi sono nei confronti dell’apprendimento della lingua italiana in modo naturale e integrato nella 
relazione e nel gioco. Sul versante dei genitori, i risultati attesi dal Parent Coaching riguardano un aumento delle 
competenze genitoriali. 
Di norma noi sviluppiamo i nostri progetti sul territorio di Alba, Bra, Langhe e Roero, in ambito scolastico e 
extrascolastico e lavoriamo per a.s., pertanto questo progetto verrà realizzato nell’a.s. 2019.2020. 
 

 
 
 
 
Perché pensi che lo sviluppo dell’idea progettuale in partnership con altre organizzazioni possa apportare vantaggi nella 
sua realizzazione? E in che modo? 
 

Per quanto concerne le attività, la possibilità di organizzare e realizzare insieme delle attività per i bambini disabili. Ci 
potrebbe essere l’opportunità di inserire attività che oggi non facciamo. 
Anche l’ambito territoriale potrebbe essere allargato e variato, in collaborazione con altre realtà territoriali. 
Potrebbe anche essere possibile un aiuto economico e di cofinanziamento reciproco. 
Sicuramente emergeranno problematiche nuove nella progettazione e nella rendicontazione di tutto il progetto, che 
andranno affrontate secondo la loro stessa natura. 
 

 
 
 
 

Una volta compilata, la scheda informativa potrà essere restituita in formato .pdf – 
corredata di Regolamento di utilizzo della piattaforma di condivisione e dell’Informativa 
ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa vigente applicabile 
firmati – all’indirizzo e-mail vivomeglio@fondazionecrt.it per la condivisione in area cloud. 
Sarà facoltà dei singoli enti prendere direttamente contatto con le organizzazioni 
potenzialmente idonee allo sviluppo dell’idea progettuale in rete.  
 
N.B. Si specifica che le schede informative pervenute prive di Regolamento di 
utilizzo della piattaforma di condivisione e dell’Informativa ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento UE 2016/679 e della normativa vigente applicabile non 
potranno essere pubblicate.  
 

mailto:vivomeglio@fondazionecrt.it

